
 Mozione n. 337
presentata in data 21 febbraio 2018
a iniziativa dei Consiglieri Malaigia, Zaffiri, Zura Puntaroni
“Diplomati magistrali - Sentenza del Consiglio di Stato del 20 dicembre 2017”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE

Premesso:
che la Sentenza del Consiglio di Stato (Adunanza Plenaria) n. 000112017, depositata il

20 dicembre 2017, in discontinuità con le precedenti, ha stabilito in via definitiva che il pos-
sesso del solo diploma magistrale, sebbene conseguito entro l’anno scolastico 2001/2002,
non costituisce titolo sufficiente per l’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento (GaE)
del personale docente ed educativo istituite dall’articolo 1, comma 605, lettera c) della Leg-
ge 27 dicembre 2006, n.296;

che, quindi, la Sentenza stabilisce che il titolo di diploma magistrale, conseguito prima
del 2002, non costituisce un titolo abilitante all’insegnamento, individuando come tale solo la
laurea, impedendo così l’inserimento nelle GaE;

che la richiamata Sentenza riguarda i diplomati magistrali che hanno conseguito il titolo
entro il 2001/2002, che non risultavano inseriti nelle graduatorie permanenti all’atto della loro
trasformazione in graduatorie in esaurimento (GaE) avvenuta nel 2007, in forza della Legge
n. 296/2006, e che recentemente hanno proposto ricorsi per ottenere comunque l’inseri-
mento nelle citate GaE;

che in merito a tali ricorsi il Consiglio di Stato ha deciso che tale richiesta tardiva di inse-
rimento nelle GaE non ha fondamento giuridico e che il diploma magistrale, se conseguito
entro il 2001/2002, ha valore legale esclusivamente come titolo di studio idoneo a consenti-
re la partecipazione ai corsi abilitanti e alle procedure concorsuali, ma di per sé non consen-
te l’immediato accesso ai ruoli;

Considerato:
che il Diploma Magistrale è titolo abilitante all’inserimento in ruolo dal 1923 al 2002, come

confermato dal parere del Consiglio di Stato n. 3813 dell’11 settembre 2013, recepito con
decreto del Presidente della Repubblica 25 marzo 2014;

che dopo il predetto parere moltissimi diplomati magistrali hanno intentato una serie di
ricorsi per ottenere l’inserimento nelle GAE, anche rilevando la presenza di docenti europei
in possesso del medesimo titolo già inseriti in dette graduatorie, da cui sono scaturiti in
alcuni casi sentenze favorevoli ed in altri, in pendenza di causa, provvedimenti cautelari a
favore condizionati all’esito  delle sentenze;

Tenuto conto:
che il mondo della scuola dell’infanzia e primaria sta attraversando un momento di grande

preoccupazione ed incertezza poichè il pronunciamento del Consiglio di Stato riguarda cir-
ca 50mila insegnanti in tutta Italia, di cui oltre 1.500 nelle Marche, molti dei quali già immessi
in ruolo con riserva;

che saranno quindi migliaia i diplomati magistrali che a seguito della estromissione dalle
GaE e la retrocessione nella graduatoria d’istituto di II fascia, non utile all’immissione in
ruolo, si troveranno costretti a lavorare come supplenti precari;

che, oltretutto, molti di loro potrebbero trovarsi definitivamente nella condizione di non



poter più insegnare qualora avessero maturato un’anzianità di servizio, come supplenti, pari
a trentasei mesi di contratto a tempo determinato, visto che la Legge n.107 del 2015, al
comma 131 dell’articolo 1, ha sancito che “a decorrere dal 1° settembre 2016, i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per la copertura dei
posti vacanti e disponibili, non possono superare la durata complessiva di trentasei mesi,
anche non continuativi”;

che la predetta legge aveva posto rimedio alla Sentenza del 25 novembre 2014 con la
quale la Corte di Giustizia Europea, relativamente al personale docente precario con
un’anzianità di servizio pari o superiore a 36 mesi di servizio, ha sancito il contrasto della
normativa italiana con quella europea in merito all’assunzione di personale di ruolo delle
scuole statali e all’abuso di contratti a termine;

Considerato, altresì:
che dall’applicazione della Sentenza del Consiglio di Stato del 20 dicembre 2017 scatu-

rirebbe, quindi, una sorta di licenziamento di massa i cui effetti si ripercuoterebbero anche
sul diritto degli allievi alla continuità didattica;

Tutto ciò premesso,

IMPEGNA

il Presidente e la Giunta regionale

ad attivarsi presso tutte le sedi Istituzionali opportune affinché siano mantenuti i posti di
lavoro per i docenti magistrali già di ruolo e venga tutelato il diritto di inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento (GaE), attraverso un’opportuna valutazione del servizio presta-
to, per tutti gli insegnanti abilitati con diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico
2001/2002.


